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Maggioranza divisa a tre giorni dal dibattito 

Condono edilizio, guerra 
tra de e dentro il governo 
14 deputati scudocrociati a Rognoni: «Voteremo 
contro» - Furioso litigio con il capogruppo PRI 
ROMA — In casa de è ormai «guerra 
aperta» sul condono edilizio. Un gruppo 
di 14 parlamentari della commissione 
Lavori pubblici della Camera — tra gli 
altri ci sono Galloni, Bubblco e Fiori — 
ha inviato una «minacciosa* lettera al 
presidente del deputati, Rognoni, nella 
quale si chiede l'immediata convoca­
zione del gruppo per un «confronto a-
perto, franco e costruttivo» sui disegno 
di legge che non rispecchia assoluta­
mente «la nostra Impostazione». La riu­
nione — aggiungono 1 deputati — è ne­
cessaria per evitare che «moltissimi di 
noi siano messi nella condizione di vo­
tare o contro la propria coscienza o con­
tro le Indicazioni del partito». Nella let­
te ra le anche un violento attacco al 
rappresentante repubblicano in com­
missione. accusato di «superficialità e 
spirito punitivo» e di scarsa conoscenza 
del problemi. E questo, naturalmente, 
ha provocato la reazione immediata 
(durissima) del capogruppo del PRI. 
Battaglia, che ha posto, senza mezzi 
termini, la questione »della tenuta della 
maggioranza nell'aula della Camera». 
•- A tre giorni dal dibattito In aula (che 
comincerà mercoledì) arrivano, insom­
ma, l primi segnali di logoramento nel­

la DC e all'Interno del pentapartito su 
una legge che ha già ricevuto in questi 
mesi l'opposizione, oltre che del comu­
nisti, di molti comitati di quartiere, del­
le borgate, di studiosi, costituzionalisti, 
urbanisti e. da ultimo, due giorni fa 
quella di un gruppo circoscrizionale de 
di Roma che ha organizzato una mani­
festazione di protesta sotto Montecito­
rio. «La vera divaricazione — scrivono l 
democristiani dissenzienti a Rognoni 
— non si è tanto realizzata fra noi e gli 
altri membri della commissione, quan­
to fra la nostra Impostazione e le valu­
tazioni del rappresentanti del governo 
che si sono presentati al lavori forti di 
un accordo predeterminato e con una 
decisione tale da vanificare lo stesso 
ruolo e l'autonomia di valutazione della 
commissione parlamentare». Per II 
•gruppo» l'obiettivo finanziario fissato 
dal governo — cioè rastrellare, con la 
legge, cinquemila miliardi — «non può 
essere quello prioritario da perseguire». 
Perché, pur valutano con attenzione e 
senso di responsabilità le questioni fi­
nanziarie, l deputati de sono convinti 
(come d'altra parte è stato ripetuto In 

I questi mesi da diversi settori del Paese) 
I che bisogna partire da un'analisi più 

attenta che tocca «interessi e valori di 
vasti strati popolari della nostra socie­
tà, specie nelle aree metropolitane». In 
sostanza, Galloni, Bubblco e amici pen­
sano che l'abusivismo, specie quello di 
necessità, sia II frutto di Insufficienze e 
ritardi nella pianificazione urbanistica 
e di una Inadeguata produzione edilizia 
pubblica e privata. «Per queste conside­
razioni — aggiungono — non possiamo 
passare sotto silenzio l'atteggiamento 
del PSI e del PSDI che appare voluta­
mente "distaccato" da una problemati­
ca sociale cosi grave». 

Dopo aver criticato 11 comportamen­
to del PRI In commissione, la lettera 
prosegue chiedendo l'immediata con­
vocazione del gruppo de. E minaccia, In 
caso contrarlo, un voto favorevole al 
provvedimento. In conclusione, una 
preoccupazione politica: secondo i de­
putati de, Il testo governativo non farà 
altro che «spostare forti consensi popo­
lari sul PCI, rafforzando le giunte di 
sinistra». Il capogruppo del PRI, Batta­
glia, ha reagito «di fronte a queste spin­
te populiste e demagogiche» chiedendo 
un «chiarimento» all'interno della mag­
gioranza prima del voto In aula. 

Pietro Spataro 

ROMA — Il tanto discusso e 
criticalo disegno di legge go-
\ ornatilo sul condono edilizio, 
a partire da mercoledì prossi­
mo, sarà all'esame dell'Assem­
blea di Montecitorio. Il testo 
che va in aula e stato ampia­
mente rimaneggiato, dalla 
Commissione LLPP con l'ag­
giunta di una decina di artico­
li. .Ma queste modifiche non 
hanno intaccato l'impostazio­
ne sbagliata ed assurda del 
progetto governativo. 

A che punto siamo ora? Ne 
parliamo con Con. Guido Al­
berghetti, capogruppo del PCI 
alla commissione LLPP della 
Camera. 

•Il governo — dice Alber­
ghetti — ha affrontato la que­
stione dell'abusivismo nel mo­
do più sbagliato. Imcce di pro­
porre. come sarebbe stato logi­
co. un provvedimento in gra­
do di prevenire e stroncare l'a­
busivismo futuro e di affron­
t a r e la sanatoria del passato 

Alberghetti (PCI): 
«La bozza governativa 
resta incostituzionale» 
con criteri urbanistici e con e-
quità sociale, ha preferito insi­
stere sull'assurdo carattere di 
prelievo fiscale, non finalizza­
to a risolvere il problema, ma 
a coprire "una tantum" una 
piccola parte del pauroso defi­
cit statale. Il governo, dopo a-
ver sparato varie e altisonanti 
cifre (9-10.000 miliardi) ha 
progressivamente ridotto le 
sue stime, scendendo alla me­
tà. Ma le entrate sarebbero an­
che inferiori perché l'au'ode-
nuncia del cittadino che ha 
costruito abusivamente, sarà 
scoraggiata dall'incostituzio­
nalità del provvedimento in 

molti suoi punti». 
Quali i pericoli di incostitu­

zionalità? «Anzitutto — ri­
sponde Alborghetii — si viola 
l'art. 79 della Costituzione che 
prevede l'estinzione dei reato 
mediante amnistia del Presi­
dente della Repubblica e non 
mediante l'oblazione come 
vorrebbe il governo. In senso 
contrario al governo si è già 
espressa all'unanimità la com­
missione Giustizia della Ca­
mera e numerosi costituziona­
listi e giuristi. Inoltre, l'impor­
to dell oblazione sarebbe com­
misurata ad una percentuale 
degli oneri di urbanizzazione 

comunale e, quindi, si aprireb­
be una grave disparità di trat-. 
lamento fra i cittadini. Gra­
vissimo, poi, è il fatto che il 
provvedimento non sia una 
legge-quadro. Viola le compe­
tenze delle Regioni, comprese 
quelle a statuto speciale e stra­
volge la legge del Lazio, già in 
vigore». 

Le misure governative —-
secondo il PCI — sono anche 
inique perche non fanno una 
vera distinzione fra abusivi­
smo di bisogno e abusivismo 
speculativo. Anzi, mentre la 
commissione LLPP si era o-
rientata per una riduzione de­
gli oneri alla metà (50%) per 
chi aveva autocostruito la pri­
ma casa, il governo ha impo­
sto la riduzione limitata ad un 
terzo. La battaglia dei comu­
nisti, in aula, si annuncia — 
dunque — piena di interesse». 

, .• • e. n. 

Napoli, si insedia il nuovo sindaco 

Giunte a tempo 
assessori a metà 
Il Pei: «La coalizione minoritaria 
è la soluzione più inconcludente» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il commissario 
prefettizio prepara le valigie. 
Domani lascerà 11 suo posto 
al Comune per fare spazio al 
nuovo sindaco, Il socialde­
mocratico Franco Picardi, 
che proprio ieri mattina ha 
giurato nelle mani del pre­
fetto. Per martedì è prevista 
Invece la prima riunione del­
la giunta per l'assegnazione 
delle deleghe assessoriall. 

Questa volta non ci sarà 
ressa. I primi a non credere 
in questa amministrazione 
minoritaria, composta da 
tutti l rappresentanti in con­
siglio del PSI, del PSDI. del 
PRI e del PLI (sono 19, esat­
tamente quanti devono esse­
re gli assessori) sono proprio 
gli stessi laici. La caccia, 
questa volta, non sarà all'as­
sessorato più prestigioso, 
bensì a quello meno impe­
gnativo. 

A che vale sprecarsi — 
sembra essere il ragiona­
mento di tutti — quando da 
qui ad un mese, a) momento 
del voto sul bilancio, dovre­
mo rassegnare le dimissioni? 
E così il repubblicano Galas­
so, già sottosegretario ai be­
ni culturali, già capogruppo 
al Comune, già docente all' 
università e già storico mili­
tante, ha pregato vivamente 
il sindaco di non rendergli la 
vita impossibile. 

Lo stesso vale per 11 libera­
le Franco De Lorenzo, già 
sottosegretario alla sanità e 
capogruppo. Ha chiesto la 
programmazione, perché, 
tanto, cosa mai si può pro­
grammare In un mese? E 
Giulio Di Donato — fino a 
qualche giorno fa socialista 
rampante per definizione — 
ora sta insistendo per andare 
all'avvocatura, lì dove — 
cioè — avrà tutto il tempo 
per fare anche il deputato, il 
capogruppo e 11 dirigente na­
zionale del suo partito. Qual­
cuno. ironicamente, parla 
già di assessori «dimezzati» o 
•a tempo perso». 

Franco Picardi 

C'è persino il caso di un al­
tro repubblicano, l'ex segre­
tario provinciale Ossorio, 
che molto probabilmente fa­
rà l'assessore alla sanità e 
continuerà a presiedere una 
USL, la stessa unità sanita­
ria locale amministrata — 
per ironia della sorte — da 
altri due assessori in carica. 
Insomma, siamo allo stra­
volgimento totale delle rego­
le istituzionali. 

Avevano dunque ragione i 
comunisti quando sin dal 
primo momento, hanno det­
to che questa giunta laica 
minoritaria sarebbe stata la 
più gracile, precaria e incon­
cludente delle soluzioni. 

A Napoli c'erano le condi­
zioni, numeriche e program­
matiche, per eleggere un* 
amministrazione maggiori­
taria, un'amministrazione 
basata su un rinnovato ac­
cordo tra comunisti, sociali­
sti e laici. E Invece, pur di 
non percorrere questa stra­
da, l'unica numericamente 

possibile e politicamente for­
te, si è preferito Imboccare 11 
vicolo cieco di una giunta 
minoritaria, senza prospetti­
va e senza speranze. Il tutto 
per non dispiacere una DC la 
quale, tra l'altro, non offriva 
di meglio che un pentaparti­
to anch'esso minoritario. 
Anche se Impegnati in una 
furiosa polemica nazionale 
sulle reciproche «idiozie», so­
cialisti e repubblicani hanno 
comunque pensato, in accor­
do, di risolvere così 11 «caso 
Napoli». ' 

Eppure c'è ancora chi si 
chiede come mal i comunisti 
non abbiano impedito, vo­
tando scheda bianca, l'ele­
zione di un sindaco e di una 
giunta laica minoritaria. 
•Proprio perché lavoriamo 
per una prospettiva di gover­
no autorevole e forte — dice 
il compagno Ranieri, segre­
tario provinciale del PCI — 
abbiamo scartato la strada 
del monocolore a cui sarem­
mo stati costretti votando 
per un sindaco comunista. 
Né avrebbe avuto senso vo­
tare un nostro compagno e 
poi farlo dimettere nella 
stessa seduta, non potendo 
da soli costituire una giunta. 
Sarebbe stata una posizione 
sterile o contraddittoria con 
tutto il nostro ragionamen­
to. Ecco perché abbiamo vo­
tato scheda bianca. Altro che 
astensione, dunque, nei con­
fronti di una soluzione senza 
avvenire. Il nostro voto. Inol­
tre, non ha nulla a che vede­
re con quello della DC. nei 
cui confronti è stato eviden­
te, a partire dai programmi, 
11 nostro carattere alternati­
vo». 

Dietro quella scheda bian­
ca, dunque, non si cela alcu­
na posizione «possibilista». Il 
PCI rilancia in pieno la sua 
proposta di una giunta laica 
e dì sinistra. E questa — di­
cono — l'unica prospettiva 
seria per la città e con essa 
devono fare i conti laici e so­
cialisti. . -1 

• Marco Demarco 

Sardegna militarizzata. Mediterraneo più insicuro 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Qualsiasi mutamento del 
ruolo strategico militare assegnato alla Sar­
degna va sottoposto alla decisione del Parla­
mento e al parere della Regione. È per questo 
motivo che abbiamo chiesto che 11 problema 
venga compreso tra gli argomenti da tratta­
re nell'annunciato confronto Governo-Re­
gione. Non intendiamo affatto venire meno 
al dovere di concorrere alla difesa nazionale, 
vogliamo però discutere la quantità e la qua­
lità della presenza militare In Sardegna». An­
drea Raggio, consigliere regionale comuni­
sta. spiega il senso dell'iniziativa presa dal 
PCI all'Assemblea sarda e a Montecitorio. 
dopo l'intervento dì Spadolini alla commis­
sione Difesa della Camera, che prospetta un 
cambiamento del ruolo strategico militare 
dell'isola: non più solo base di addestramen­
to e sperimentazione (in Sardegna c'è una 
presenza stabile di 2 mila militari addetti al-
l'addeslramentc di 13 mila reclute ogni an­
no). ma anche base operativa nel quadro di 
una strategia militare diretta a fronteggiare 
possibili attacchi provenienti dall'area me­
dio orientale. 
. — Una sentinella armala del Mediterraneo, 

è stato detto. 
' Il fatto — dice Raggio — è che per la no­
stra regione esistono del precisi Impegni, as­

sunti dal precedente ministro della Difesa 
Lagorio, nel maggio 81, per la riduzione delle 

. presenze delle servitù militari. La Sardegna, 
oltretutto, proprio in ragione della sua collo­
cazione geografica, deve svolgere un ruolo di 
raccordo tra l'Europa e i Paesi dell'Africa e 
del Medio Oriente, nell'ambito di una politi­
ca che faccia del Mediterraneo, liberato dalle 
presenze militari sia degli USA che dell'UR­
SS. 11 centro e il perno di un nuovo modello di 
relazioni economiche e culturali. L'assolvi­
mento di questo ruolo corrisponderebbe più 
efficacemente agli Interessi nazionali di svi­
luppo e anche di difesa, e sarebbe fondamen­
tale per una nuova politica di sviluppo eco­
nomico e sociale della Sardegna. 

— Hai parlato del mutamento del ruolo del­
l'isola nella strategia militare. Vogliamo 
spiegare, più precisamente, di cosa si trat­
ta? 
Il plano di difesa predisposto dalla NATO 

30 anni fa per il cosiddetto fianco sud, attri­
buiva alla Sardegna 11 ruolo di piattaforma 
addestrativi in riferimento alla sua colloca­
zione periferica rispetto alla «soglia di Gori­
zia» e alle sue caratteristiche climatiche e de­
mografiche. In conseguenza di quella scelta 
la Sardegna paga quasi da sola il tributo na­
zionale alle esigenze addestratile delle forze 
armate italiane, di quelle NATO e in parte di 
quelle americane presenti nel Mediterraneo. 

Spadolini 
prospetta un 
cambiamento 

del ruolo 
strategico 
dell'isola 
in vista di 
possibili 
attacchi 

dal Medio 
Oriente 

Quanto ai vantati benefici complessivi deri­
vanti dalle presenze in servitù militari — che 
interessano 38 mila ettari e ampi spazi ma­
rittimi ed aerei — debbo ricordare, ammesso 
che si debba accettare la logica delle contro­
partite monetarie e In servizi, che la Sarde­
gna risulta fra le regioni meno avvantaggia­
te: è I'undiceslma nella graduatoria naziona­
le. 

— In seguito cos'è cambiato? Te lo chiedo 
perchè da più parti, proprio in questi giorni, 
si afferma che già da anni la funzione stra­
tegica militare dell'isola ha cominciato a 
mutare. 
È vero, nell'ultimo decennio l'accresciuto 

interesse della NATO e degli USA per il tea­
tro mediterraneo ha provocato un sovrap­
porsi per la Sardegna di un ruolo operativo a 
quello tradizionale addestratlvo. Mi riferisco 
alla concessione della base per l sommergibi­
li nucleari americani dell'arcipelago madda-
lenino. Si è cosi avviata una revisione della 
politica militare dell'area meridionale dello 
schieramento atlantico che ha trovato il suo 
coronamento nella scelta di Comiso come 
base per l'installazione dei missili Cruise. E 
proprio nell'ambito di una simile revisione 
che sembrano collocarsi gli orientamenti il­
lustrati recentemente dal ministro Spadolini 
alla commissione Difesa della Camera che 
potrebbero portare ad attribuire alle struttu­

re militari esistenti in Sardegna anche un 
ruolo operatiVo. 

— Fermiamoci un attimo sull'intervento di 
Spadolini. Il ministro ha fatto un preciso 
riferimento ad una minaccia locale che de­
riverebbe dalla crisi medio orientale. Tale 
minaccia potrebbe addirittura tradursi, ha 
detto Spadolini, in azioni offensive aereo-
terrestri ed aereo-navali, da parte di Paesi 
dell'altra sponda del Mediterraneo, interes­
sati ad acquisire aree strategicamente e po­
liticamente importanti nel nostro territorio 
nazionale... 
Le cose stanno davvero così? Allora a 

maggior ragione si pone l'urgente necessità 
di un'iniziativa politica autonoma del nostro 
Paese tesa ad attenuare e a superare le ten­
sioni che si addensano sull'area mediterra­
nea. In assenza di una tale iniziativa, l'indi­
rizzo illustrato dal ministro Spadolini appare 
come un puro e semplice allineamento alia 
strategia politica e militare degli USA nel 
Mediterraneo, porta ad acuire le tensioni in 

3uestà àrea, espone pericolosamente la Sar-
egna e rischia di deteriorare i rapporti con 1 

Paesi dell'altra sponda. C'è dunque da do­
mandarsi se questi indirizzi rientrano nella 
strategia NATO o non sono — come avvenne 
per la base di La Maddalena — il risultato di 
un accordo bilaterale con gli USA. 

Paolo Branca 

Perché chiude «Azione donna»? 
Interrogazione al ministro 

ROMA — «Azione donna», la campagna di informazione sui 
consultòri, ha chiuso 1 battenti. Secondo alcune voci costava 
troppo. La notizia ha spinto sei senatrici (cinque comuniste: 
Marina Rossanda, Glglia Tedesco, Gabriella Gherbez, Carla 
Nespolo, Ersilia Salvato; e una Indipendente di sinistra: 
Franca Ongaro Basaglia) a rivolgere un'interrogazione al 
ministro della Sanità per conoscere «quali altre iniziative si 
Intenda, comunque, avviare — anche attraverso 1 mezzi di 
comunicazione di massa — per diffondere in modo sistema­
tico ed efficace l'informazione alle donne sulla disponibilità 
di consultori, sulle loro funzioni, sulle possibilità della con­
traccezione e sul rischi dell'aborto clandestino». 

Il maltempo blocca 
le ricerche delI'F-104 

ROMA — Sono state bloccate dalle pessime condizioni me­
teorologiche le ricerche del cacciabombardiere F-104 S e del 
suo pilota, dispersi da venerdì sulla Toscana. La situazione 
dovrebbe migliorare »llevlsslmamente» stamane. Le squadre 
di terra sono bloccate da neve, ghiaccio, nebbia. 

Sollecitato il governo 
per la legge sull'editoria 

ROMA — Una nuova sollecitazione al governo perché attui 
con urgenza tutte le misure «capaci di rendere operativa la 
legge sull'editoria» è stata rivolta dai deputati comunisti Pe­
trocchi, Gualandi, Macciotta e Quercloll. In una Interroga­
zione diretta al presidente del Consiglio, i deputati comunisti 
ricordano le assicurazioni fornite dal sottosegretario Amato 
nell'ottobre scorso, con le quali si garantiva la rapida eroga­
zione ai giornali dei contributi residui del 1981 e di quelli 
relativi al 1982. Al presidente del Consìglio si chiede, infine, 
se non valuti positivamente la richiesta di includere le azien­
de editoriali tra i settori che godono della cosiddetta «IVA 
negativa»; se, in sostanza, non si giudica prioritaria la piena 
applicazione della legge per garantire e difendere l'autono­
mia e la libertà di stampa. 

Un appello per il diritto 
al lavoro degli invalidi 

ROMA — Parlamentari, sindacalisti, magistrati del lavoro: 
sono questi i promotori e i primi firmatari di un appello per 
il diritto al lavoro per invalidi e portatori di handicap. Benti-
vogli, Calamlda (deputato di DP), Pivettl e Di Lecce (magi­
strati del lavoro), Ferrari Marte (deputato PSI), Garocchio 
(deputato de), Moscheni, Rodotà (presidente della Sinistra 
Indipendente a Montecitorio), Ugo Spagnoli (vicepresidente 
del deputati comunisti) chiamano ad aderire all'appello forze 
democratiche. Intellettuali, sindacati, i magistrati, le forze 
politiche e «quanti sentono con forza e nel suo significato 
generale questo problema». 

Il partito 

convocazioni 
• La Direzione del PCI è convocata per mercoledì 1 febbraio 
alle ore 9,30. 
• L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 
per martedì 31 gennaio alle ore 11,30. 
• I Senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 1 febbraio ore 
9.30 a successive. 
• L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 31 gennaio alle ore 10. 
• I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 31 gennaio alle ore IO. 
• I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di mercoledì 1 febbraio fin 
dal mattino. 

Manifestazioni 
OGGI 

G. Angius, Rovigo; G. Chiarente. Alessandria; A. Occherto. 
Palermo; U. Pecchioli, Comiso (Ragusa); A. Reichlin, Roma; M. 
Ventura. Campi Bisenzio (FI); V. Giannotti. Stia (AR); A. Napo­
li, Brindisi; A. Rubbi. Berna (Svizzera). 
DOMANI 

L. Trupia, Torino; L. Libertini, Bologna; M. Vagli, Forfl; C. 
Verdini, Pesaro. 
MARTEDÌ 

G. Angius. Roma; P. Fassino. Cesena; R. Gianotti. Bologna. 

Corso a Frattocchie sulla crisi economica 
Corso di aggiornamento per funzionari, quadri e dirigenti di 

partito sul tema: crisi economica, innovazione tecnologica e 
rivoluzione scientifica. 13-24 febbraio 1984. 

Programma: Caratteri della crisi dell'economia e dello stato 
sociale in Italia (relatore Silvano Andriani). La proposta di 
politica industriale del PCI (Gianfranco Borghini). Organizza­
zione della ricerca in Italia, polìtica per la scienza e sistema 
produttivo (Antonino Cuffaro). Trasformazioni produttive, mo­
difiche nel lavoro e nell'occupazione (Giambattista Gerace). 
Caratteristiche della rivoluzione tecnico-scientifica: scienza, 
tecnologie e innovazione (Roberto Fieschi). Processi di ristrut­
turazione, redistribuzione del potere e organizzazione del lavo­
ro nell'imprese (Matteo Rollier). Tecnologie informatiche, cir­
colazione dell'informazione e processi democratici (Stefano 
Rodotà). Nuove tecnologie e organizzazione sociale (Paola Ma­
nacorda). Dibattito finale, partecipano Alfredo Reichlin, Paolo 
Ciofi. Stefano Draghi. 

Le federazioni sono invitate a dare tempestivamente la con­
ferma delle partecipazioni. 

ROMA — Dopodomani, mar­
tedì 31 gennaio, scade il termi­
ne per !e iscrizioni alle scuole 
materne, elementari e medie 
dell'obbligo. La scadenza è sta­
ta anticipata quest'anno dal 
ministro alla Pubblica istruzio­
ne con l'intenzione dichiarata 
di volere ii solito carosello dei 
decenti nei primi mesi del pros­
simo anno scolastico. Purtrop­
po. si tratta di un'intenzione 
destinata con molta probabilità 
a rimanere tale. Non è stata an­
cora emanata, infatti, la circo­
lare per la definizione degli or­
ganici delle scuole. Tutta la 
(Vetta del ministro, quindi, ver­
rà vanificata, traducendosi così 
in poco più di un'iniziativa de­
magogica. 

' Non che sia tutta colpa delta 
senatrice Falcucci. peraltro. 
Dietro il ritardo nella circolare 
degli organici sembra infetti si 
«giti una laboriosa trattatila 
tra i ministeri della Pubblica i-
«t razione e del Tesoro sui crite­
ri con cui definire le esigenze di 
personale delle scuole. Il Teso­
ro tenta di ottenere criteri rigi­
dissimi, cosi da non aumentare 
la spesa corrente per la Pubbli­
ca istruzione. 
' La scadenza di martedì ri­
guarda inoltre anche le doman­
de dei genitori che debbono i-
scrivere i propri figli alla prima 
media e che possono scegliere 
se far loro frequentare o meno 
classi a «tempo prolungato», 
con un orario cioè di 36 o 40 ore 
in luogo delle 30 ore settimana-

Scuola: iscrizioni 
entro martedì 

Molti chiedono il 
tempo prolungato 
li delle classi -normali». Si trat­
ta. come già spiegato nei giorni 
scorsi, del superamento del 
vecchio doposcuola e della 
creazione di una scuola più 
«lunga* senza differenze tra 
mattino e pomeriggio e con 
molto più tempo per le attività 
culturali, l'assistenza indivi­
duale. !e lezioni. I primissimi 
dati parlano di una vera e pro­
pria valanga di iscrizioni, so­
prattutto nel Nord Italia. Un 
successo che potrebbe apparire 
persino incredibile. Centro il 
•tempo prolungato* (che è una 
riforma resa indispensabile dai 
nuovi programmi della scuola 
media), hanno infatti congiura­
to due fattori di non poco con­
to: i ritardi del ministero e una 
campagna fortemente critica 
dei sindacati autonomi e di set­
tori del mondo cattolico. Il mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne, pur avendo un anno di tem­

po, non ha infatti provveduto 
ad informare né ì genitori né i 
direttori didattici (che raccol­
gono le iscrizioni alla prima 
media) sulla novità che veniva 
introdotta. Né peraltro ha defi­
nito come e dove fare le 36 o le 
40 ore. lasciando così nell'in-
certezzaroigliaU di famiglie e di 
docenti. 

Questi ritardi sono stati poi 
presi a pretesto da alcune orga­
nizzazioni cattoliche e da forze 
di destra (il sindacato autono­
mo SNALS. il «Giornale» Ci 
Montanelli) per chiedere un 
rinvio o addirittura, la soppres­
sione dell'applicazione del tem­
po prolungato. L'Associazione 
genitori cattolici ha tappezzato 
le città italiane di manifesti in­
titolati «Il tempo prolungato 
non è obbligatorio*. Il respon­
sabile scuola della DC. Tesini. 
hs dichiarato ieri che le «ap­
prensioni» dei genitori a propo­

sito di «coercizioni* della loro 
volontà «sono giustificate*. Il 
quotidiano cattolico .L'Avveni­
re» ha dedicato pagine intere 
per criticare questa innovazio­
ne. L'altissimo numero di ri­
chieste che sarebbero — invece 
— pervenute alle scuole giu­
stifica in qualche modo l'ap­
prensione di queste forze. Esse 
temono infatti che la scuola 
pubblica attraverso il «tempo 
prolungato, possa svolgere una 
concorrenza qualificata sia alla 
scuola privata sia alle parroc­
chie. Una concorrenza che evi­
dentemente per alcuni è ap­
prezzabile quando è la struttu­
ra privata a prevalere ma divie­
ne .preoccupante, quando è, al 
contrario, la scuola pubblica 
che. qualificandosi, lancia una 
sfida culturale alle altre strut­
ture educative esistenti. 

Ora resta aperto il problema 
di come realizzare questo .tem­
po prolungato*, evitando che si 
creino le classi-ghetto già tri­
stemente sperimentate net do­
poscuola e che .'assenza di 
strutture come la mensa possa­
no mandare all'aria progetti 
qualificati. Si aprono settima­
ne nelle quali le associazioni 
dei genitori, degli insegnanti, i 
sindacati, gli organi collegiali, 
gli Enti locali, dovranno espri­
mere una grande capacità di 
proporre e di realizzare. E in 
gioco una riforma importante 
in un settore delicato del siste­
ma formativo. 

r. ba. 

La CGIL denuncia «passaggi di mano» che ingrassano la camorra 

Subappalti per miliardi nelle zone terremotate 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Subappalti a 
raffica. Uno. due, tre passag­
gi di mano. Decine e decine 
di miliardi che prendono, in­
controllati. mille vie. E, co­
me conseguenza di tutto ciò, 
la paralisi quasi totale del la­
vori e lo spettro della camor­
ra che si allunga, sempre più 
consistente, sulle opere di ri­
costruzione delle zone terre­
motate. La -fase due* del do-
po-terremoto (quella relati­
va. in gran parte, alla infra-
strutturazione delle aree de­
stinate per legge ad insedia­
menti industriali) non va af­
fato meglio della cosiddetta 
•fase uno», qeulla che vide — 
dopo lunghi ritardi — l'in­
stallazione di migliaia di 
prefabbricati nel comuni del 
•cratere*. 

E gli scandali e le storture 
che sta determinando ri­
schiano di riportare alla ri­
balta. nel peggiore dei modi, 
una tragedia nazionale di­
menticata troppo in fretta. 
Dopo una serie di esposti alla 
Procura della Repubblica 
(incredibilmente senza se­
guito) la CGIL del compren­

sorio Alta Irpinia ha convo­
cato l'altra sera un gruppo di 
giornalisti per una denuncia 
pubblica di quanto sta avve­
nendo. Con cifre e dati asso­
lutamente inquietanti, i diri­
genti sindacali hanno trac­
ciato il quadro di una situa­
zione che sembra aver varca­
to, ormai, i confini della le­
galità. 

Tutto ruota attorno ai la­
vori di infrastrutturazione 
delle aree sulle quali dovran­
no sorgere le nuove industrie 
(come stabilito dalla legge 
219) e sulla pratica del su­
bappalto. che ha determina­
to l'assoluta incontrollabili­
tà dei flussi finanziari e la 
paralisi dei lavori. 

Dati e cifre scandalosi, di­
cevamo. E. soprattutto, no­
mi di Imprenditori ed azien­
de già saliti — per oscure vi­
cende — alla ribalta della 
cronaca. 

Uno degli esempi citati è 
quello dell'area Industriale 
del Calagglo (ma I meccani­
smi scattati In questo caso 
sono del tutto slmili alla 
quasi totalità delle altre si» 
tuazionl). I lavori, qui. erano 

stati affidati, con un importo 
di 11 miliardi e 527 milioni, 
al consorzio «Incomir-Del 
Favero*. Il consorzio ha te­
nuto per sé solo il 12<£» del 
finanziamento, giustifi­
cando la spesa con l'insedia­
mento di prime attrezzature 
sull'area e lo svolgimento di 
un'indagine geofisica. Dopo 
di ciò è scattato il primo su­
bappalta I lavori (e l'88% 
dello stanziamento) passano 
ad un altro consorzio, il «Co­
lin.. Chi compone questo 
pool di imprese? Nomi noti, 
come si diceva: Michele De 
Mita (fratello del segretario 
nazionale della DC). l'inge­
gner Matarazzo, fratello del­
l'ex sindaco (DC) di Avellino 
ed il dottor Picariello, presi­
dente della Cassa edile di A-
velllno. Ottenuto il subap­
palto, questo consorzio ha 
proceduto, nei fatti, con la 
tecnica del cosiddetto «no­
leggio a caldo», ad un nuovo 
subappalto: le opere di sban­
camento, Infatti, sono state 
affidate nientemeno che ad 
altre 18 ditte locali alle quali 
vengono pagate, per ogni 

metro cubo di terra rimossa, 
cifre incredibilmente più 
basse di quelle previste per 
legge. Insomma un bel giro 
di lavori e di miliardi. Nomi 
noti, quindi, per un'opera­
zione tutta da chiarire. E per 
chiudere il capitolo, va solo 
ricordato che il nome di Mi­
chele De Mita era già stato al 
centro di aspre polemiche un 
palo d'anni fa, quando l'im­
prenditore si vide affidare 
addirittura un appalto per le 
opere dì ristrutturazione di 
tutto le chiese del «cratere». 

Esempi come quello appe­
na citato se ne contano a de­
cine. Eppure vai Sa pena di 
raccontare, per i nomi che vi 
figurano, un altro caso, quel­
lo dell'area di Calltri. Qui, in­
fatti, è impegnata la «Vola­
ni». la ditta di cui tanto si è 
parlato per 1 presunti ricatti 
cui sarebbe stata sottoposta 
da Francesco Pazienza, che 
prima — grazie ad interces­
sioni (smentite) di Flaminio 
Piccoli — avrebbe ottenuto 
l'affidamento di cospicui ap­
palti alla ditta e, poi, avrebbe 
«taglieggiato* la ditta stessa. 

Nell'area del Calaggio la «Vo­
lani* è titolare assieme alla 
•Feal» (impresa di don Anto­
nio Sibilla, in carcere per ca­
morra) ed alla Sogene di ope­
re per ben 7 miliardi. Qui. in­
vece del subappalto, si è pas­
sati direttamente al blocco 
dei lavori. Tutto è fermo, per 
il presunto fallimento — si 
dice — di una delle tre azien­
de. 

Episodi scandalosi che ri­
schiano, davvero, a questo 
punto, di trasformare il ter­
remoto dellTrplnia In un 
nuovo, clamoroso Belice. «Di 
fronte a ciò — dicono al sin­
dacato — è assolutamente 
sconcertante la mancanza di 
controlli e di interventi da 
parte del ministro-commis­
sario Scotti. Eppure fu pro­
prio il ministro, con un suo 
decreto legge, &d ammonire 
le ditte ed i consorzi conces­
sionari a non praticare 11 su­
bappalto. Solo che, fatta la 
legge» non s« è mai preoccu­
pato granché di ottenerne il 
rispetto. EI risultati, ora, so­
no sotto gli occhi di tu'.tl. 

Federico Gerenìrcca 


